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Il Monumento ai Caduti della Resistenza

Il Monumento alla Resistenza di Erba è stato progettato dall’artista 
italo-argentino Luigi Michelon, che ha realizzato un bozzetto su legno 
(palo santo brasiliano). 

Il progetto è stato poi trasposto su granito rosso ad opera dello scultore 
Mario Gattoni. 

La stele è stata posizionata su un blocco in serizzo Valmasino, lasciato 
volutamente non lavorato.

L’ente promotore del progetto è stato il Comitato Antifascista locale, 
su proposta dell’allora Assessore alle Finanze della Giunta Porro, rag. 
Enrico Rivolta, che ha donato il bozzetto dell’opera. 

Il Comune di Erba ha finanziato i lavori, eseguiti dalla Ditta Tettamanti 
Secondo di Desio, per una spesa di 1.500.000 Lire.

L’opera è stata deliberata nel 1972 e inaugurata il 25 aprile 1972.

Scolpito su un unico blocco (misure: 190 x 140-110 cm; prof. 25-
35 cm), il monumento è stato significativamente posto davanti 
alla Scuola Media di Erba, intitolata a Giancarlo Puecher, prima 
medaglia d’oro della Resistenza. È incastonato fra arbusti di lauro 
nobilis, con un cipresso che funge da sentinella. 

Il monumento raffigura il mostro del nazi-fascismo intento a 
schiacciare l’umanità, rappresentata da un uomo e una donna. La 
donna, simbolo dei valori assoluti della civiltà libera, tramite il 
contatto della mano trasmette all’uomo la forza sovrumana e ne 
ingigantisce la mano, che riesce così a fermare il mostro e a vincerlo.
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